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Il Brescia che nonmollamai
E Tremolada fa la differenza
Ormai è certo: la squadra samettere in difficoltà qualsiasi avversario

«Cos’è il Genio? È fantasia,
intuizione, colpo d’occhio e
velocità d’esecuzione». Ha una
logica, in questomomento più
che mai, scomodare una delle
massime più celebri di Amici
Miei. La traiettoria inventata
da Luca Tremolada nel recu-
pero di Palermo-Brescia è sta-
ta più geniale che fortunosa:
fantasia pura al potere. Il colpo
d’occhio sta nei due sguardi
lanciati dal trequartista a Bri-
gnoli, prima di ricevere il pal-
lone e dopo averlo addomesti-
cato. La velocità d’esecuzione,
invece, è sorprendente, tanto
da sfuggire all’attenzione di
chiunque: un check alla posi-
zione del portiere, uno a quel-
la di Bisoli e poi un lob, tanto
morbido quanto pesante per
le ripercussioni che può avere
nella corsa alla Serie A. In una
partita iniziatamale (infortuni
di Donnarumma e Martella) e
proseguita peggio (con il Pa-
lermo a imporre i ritmi e il
Brescia sempre più in difficol-
tà), il gol dall’ex Ternana è di
quelli che lanciano segnali
inequivocabili. In difficoltà
evidente e sopraffatto dalla
stanchezza, il Brescia pareggia
contro la più diretta delle av-
versarie. In estate, dopo l’uffi-
cialità dell’approdo di Tremo-
lada in biancoblù, scrivevamo
che la sua qualità ha solo biso-
gno di tempo per emergere
agli occhi tutti. Quel tempo è
arrivato.
Quando è in campo, Luca è

un fattore. Ha finora totalizza-
to tre gol e quattro assist in 351
minuti giocati: di fatto, ogni
48minutimette lo zampino su
una rete delle Rondinelle. Pri-
madi Palermo entrando a gara
in corso aveva stravolto le par-
tite contro Padova e Foggia e

realizzato l’assist del 3-1 contro
il Carpi. Corini sa che l’energia
di Spalek permette alla squa-
dra di aver maggiore equili-
brio, ma l’estro di Tremolada
nonmeriterebbe più spazio?
È il classico dubbio che un

allenatore è felice di avere. E se
nella settimana che porta al
match casalingo contro il Cro-
tone il mister biancoblù potrà

ragionarci, non dovrà certo
mettere in discussione la vera
costante della sua squadra: un
carattere da gruppo vero, che
non riesce a mollare nemme-
no quando le cose sembrano
andare nel peggiore dei modi.
Dei 43 punti finora conquistati
dalle Rondinelle, 11 sono arri-
vati dopo che la squadra era
inizialmente andata in svan-

taggio. Ma non smette mai di
crederci: sa di poter creare
problemi a qualsiasi avversa-
rio in ogni momento della
partita. Questione di carattere,
ma anche di affiatamento.
Non è infatti un caso che,
qualche minuto prima dell’in-
venzione di Tremolada, a Pa-
lermo l’unica grande occasio-
ne da gol biancoblù sia capita-

ta sul piede del neoentrato Ro-
driguez, di fatto al primo
pallone toccato in una gara uf-
ficiale. I nuovi innesti hanno
subito acquisito grinta e tem-
peramento di compagni e alle-
natore.
È un Brescia che nonmuore

mai, anche grazie alla fantasia.
Davide Zanelli
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● Il commento

Un gruppo inesauribile e audace che esalta le qualità
Si dice che la fortuna aiuti gli audaci. E il

Brescia, a Palermo, audace lo è stato davvero solo
dopo la sberla del gol subito quando tutto lasciava
pensare ad uno 0-0. Ma il gioiello di Tremolada è
stato tutto fuorché casuale e fortunato: cercato,
voluto, trovato con l’incoscienza dei talenti più
sregolati e il piede mancino più educato di tutta la
Serie B. In questo pareggio preziosissimo a
Palermo c’è tutta la forza del gruppo di Corini: la
sua squadra gioca da collettivo, specie quando la
palla è in mano agli avversari (la modernità nel
calcio è tutta qui), ma esalta le qualità dei singoli.
Ecco spiegati i 21 gol di Donnarumma, la crescita
esponenziale di un troppo sottovalutato
Torregrossa, le 4 reti a testa di Tremolada e

Morosini, i «dodicesimi» perfetti perché, quando
escono dalla panchina, sanno essere incisivi. Nella
partita secca nessuno vorrebbe incontrare il
Brescia, perché la sua forza d’urto negli ultimi
trenta metri è ormai nota a tutti: quando ha voluto
davvero osare, senza più paure, anche a Palermo
lo ha dimostrato creando tre occasioni nitide in
dieci minuti nella peggiore situazione ambientale
e psicologica possibile. Ma il campionato si decide
sulla lunga distanza e il valore delle seconde linee
differenzia gli scattisti di giornata dai cavalli buoni
che vogliono finire l’anno con la maglia rosa sulle
spalle. Il Brescia ha un vantaggio enorme sulle
altre: ha dimostrato di avere dalla sua i due-tre
migliori giocatori del campionato e la panchina

più competitiva. Nel mezzo c’è un collettivo ben
allenato, anche dal punto di vista fisico (con
Corini, le rimonte sono state sette e i gol decisivi
nei minuti finali ora sono cinque: questi sussulti
d’orgoglio sono possibili solo se le gambe girano),
pronto a lottare su ogni palla come fosse l’ultima.
E di battaglie ne restano tante, tredici, ma non
tantissime. La classifica è lo specchio fedele dei
valori: chi è davanti guida il gruppo conmerito e
certi prodigi in zona Cesarini, ormai zona Brescia,
lasciano pensare anche ai tifosi più pessimisti, già
pronti al de profundis prima del prodigio di
Tremolada, che questo sia davvero l’anno buono.

Luca Bertelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La cavalcata La gioia di Luca Tremolada dopo il pareggio al 47esimo del secondo tempo allo stadio Barbera di Palermo venerdì sera (Getty Images)

Calcio

Serie C

L a Feralpisalò non si
ferma più. I Leoni di
Garda infilano la sesta

vittoria consecutiva e
continuano la rincorsa alla
vetta della classifica. Al
Turina, il Ravenna recita la
parte della vittima sacrificale
in una partita senza storia.
Dopo sei minuti, i salodiani
sono già in vantaggio grazie
al gol di Magnino, che da due
passi mette in rete un
cioccolatino servitogli da un
Caracciolo subito ispirato. Gli
ospiti provano ad abbozzare
una reazione, ma al 18’ la

squadra di Toscano è già sul
2-0 grazie a una perfetta
combinazione in velocità.
Contessa pesca al limite
dell’area Scarsella, che di
prima tocca per Vita: il
numero 7 controlla e
scaraventa la sfera alle spalle
di un incolpevole Venturi.
Trovato il doppio vantaggio,
la Feralpisalò lascia che il
Ravenna prenda in mano il
pallino del gioco limitandosi
a coprire con attenzione e
lasciando sfogare l’avversario.
Nella ripresa la squadra di
Foschi si rende più pericolosa
con l’ingresso di
Guðjohnsen, figlio della
leggenda del calcio islandese.
Ma il grande protagonista in
campo è l’Airone, che al 77’
salta secco un difensore e col
piatto destro piazza il pallone
sul secondo palo. È la rete del
definitivo 3-0, che chiude la
partita. I salodiani
approfittano del pareggio del
Pordenone in casa del Renate
e si portano a meno otto dalla
capolista. Resta al secondo
posto la Triestina, che
mantiene così un punto di
vantaggio sui Leoni del
Garda. (d.z.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Inarrestabile
Feralpisalò: 3-0
contro Ravenna

Atletica, duemedaglie per i bresciani
Nei 3000metri Nicole Colombi chiude al terzo posto. Bronzo anche a Elisa Bortoli nei 1500

Due medaglie di bronzo. È
questo il bottino della spedi-
zione bresciana ai Campiona-
ti italiani indoor di atletica in
corso ad Ancona. Anche sen-
za la stella di Marcell Lamont
Jacobs, i bresciani lasciano il
segno. Nei 3000 metri Nicole
Colombi (Atletica Brescia
1950), fresca di primato sulla
lunga distanza dei 50 chilo-
metri, ha chiuso al terzo posto
con 13’24’’01 nella gara vinta
da Antonella Palmisano, che
ha bissato il successo del 2018
con il tempo di 12’23’’15. L’al-
tro podio è arrivato dai 1.500
metri con Elisa Bortoli (Eser-
cito/Atl. Brescia) con il crono

di 4’20’’81 (la nuova campio-
nessa è Giulia Aprile con
4’18’’13); sesta posizione inve-
ce per Elisa Cherubini (Atleti-
ca Brescia) che oggi sarà im-
pegnata anche negli 800.
Nei 60 ostacoli, Linda Guiz-

zetti (Cus Pro Patria) e Silvia
Taini (Brixia) hanno centrato
la finale, ma si sono dovute
accontentare rispettivamente
della sesta e della settima
piazza: entrambe hanno fer-
mato il cronometro a 8’’48
nella prova conquistata, in
8’’10, da Luminosa Bogliolo.
Nel salto in alto, invece, Ni-

cole Arduini ha superato
l’asticella a 1,70 metri, sba-

gliando a 1,74 (alla fine si è
piazzata nona in classifica)
nella gara vinta da Elena Val-
lortigara (1,92).
Il forfait, per precauzione,

di Marcell Lamont Jacobs, che

solo una settimana fa era sta-
to in grado di saltare 8,05 nel
lungo, non ha diminuito le
aspettative per l’appuntamen-
to dove si stanno sfidando i
migliori interpreti del Belpae-
se. Per molti rappresenta an-
che l’ultima opportunità per
strappare il pass per gli Euro-
pei di Glasgow in programma
nel primo weekend di marzo.
Jacobs (Fiamme Oro) ha già
prenotato il volo per la Scozia,
mentre Hassane Fofana, sem-
pre delle Fiamme Oro, che si
trova ai box per un infortunio,
oltre a non poter difendere il
titolo italiano conquistato nei
60 ostacoli lo scorso anno,

molto probabilmente dovrà
rinunciare alla vetrina conti-
nentale.
L’Atletica Brescia 1950 con i

suoi venti atleti in gara è la re-
gina della manifestazione.
Oggi cerca una medaglia con
Johanelis Herrera Abreu (il
suo 7’’37 sui 60 metri è il mi-
glior tempo stagionale). Il so-
dalizio cittadino si giocherà le
sue carte anche nella staffetta
4x2 giri (Alessandra Almici
del 2002, Michela Pellanda
del 1992, Alessia Serramondi
del 2003 e Silvia Meletto del
1998). Nella velocità Roberto
Rigali (Bergamo Stars Atleti-
ca) con 6’’73 e Andrea Federici
(Atl. Biotekna) con 6’’88 inse-
guono la finale dei 60. Negli
800 con la Cherubini c’è an-
che Sophia Favalli (Quercia
Trentingrana).

Luciano Zanardini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sul podio
Nei 3000 metri
Nicole Colombi
(Atl. Brescia
1950) chiude
con 13’24’’01

Gli Europei

● Gli Europei di
Atletica sono in
programma nel
primo weekend
di marzo a
Glasgow. Il
bresciano
Marcell Lamont
Jacobs, ha già
prenotato il suo
volo per la
Scozia grazie ai
risultati
raggiunti


